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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA ALLA PROPOSTA O 
DISEGNO DI LEGGE REGIONALE

(ai sensi dell’art. 53, comma 2, dello Statuto della Regione Campania, dell’art. 9 della L.R. 5 dicembre 
2017, n. 37 e dell’art. 13 del Regolamento di Contabilità regionale della Campania 7 giugno 2018, n. 5)

PDL / DDL N.               

PRIMO/A FIRMATARIO/A PDL   D ID  D RRICOAV E ’E      

TITOLO “Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 18 maggio 2016, n. 12 (Misure per potenziare e 
rendere effettivo il diritto allo studio universitario)”.

Sezione 1)
DESCRIZIONE ELEMENTI INFORMATIVI IN ORDINE AL CONTESTO FINANZIARIO

La presente proposta di legge interviene sull’articolo 13 della legge regionale 18 maggio 2016, n. 12, al
fine di prevedere l’esonero dal pagamento della tassa regionale per il diritto allo studio universitario in
favore degli studenti con riconoscimento della condizione di disabilità ai sensi dell’articolo 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104, nonché degli studenti con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66 per
cento.
Ai fini della quantificazione degli oneri finanziari derivanti dalla disposizione, sono stati utilizzati, quale
parametro di riferimento, i dati del Ministero dell’Università e della Ricerca relativi agli studenti con
disabilità  presenti  negli  atenei  del  territorio  regionale  e  agli  esoneri  dalla  tassa  regionale  previsti
dall’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.
Per  l’anno  accademico  2024/2025,  nei  principali  atenei  campani  risultano  i  seguenti  studenti
appartenenti alla categoria considerata:

Ateneo Studenti MUR categoria disabilità
Università degli Studi di Napoli Federico II 1.118
Università degli Studi di Napoli “Parthenope” 64
Università degli Studi di Napoli “L’Orientale” 81
Università degli Studi “Suor Orsola Benincasa” 222
Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” 193
Università degli Studi di Salerno 281
Università degli Studi del Sannio 24
Totale corsi di laurea 1.983
A tali  unità si aggiungono n. 7 iscritti  a scuole di specializzazione dell’Università degli  Studi della
Campania “Luigi Vanvitelli”, per un totale di n. 1.990 studenti.
Considerato che la tassa regionale per il diritto allo studio universitario trova applicazione anche nei
confronti degli studenti iscritti ai corsi delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica
e  degli  ulteriori  istituti  interessati  dalla  disciplina  regionale,  sono stati  considerati  anche  gli  iscritti
all’Accademia di Belle Arti, allo IUAD, ai Conservatori di musica, all’IPSEF e all’IUM Academy.
Tali  istituzioni,  nell’anno  accademico  2024/2025,  contavano  complessivamente  circa  8.559 iscritti.
Applicando, in via prudenziale, un’incidenza dell’1,1 per cento della platea interessata, corrispondente
all’incidenza rilevata presso le università tradizionali campane, si stima una platea aggiuntiva compresa
tra 95 e 100 studenti.
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Ai fini della quantificazione prudenziale dell’onere massimo potenziale, la platea complessiva è pertanto
stimata in 2.090 studenti.
In  assenza  di  dati  disaggregati  relativi  alla  distribuzione  degli  studenti  interessati  per  fasce  di
contribuzione in relazione al valore dell’ISEEU, è stato assunto quale parametro di riferimento, in via
prudenziale, l’importo massimo della tassa regionale, pari a euro 173,00.
La stima dell’onere massimo potenziale è pertanto determinata come segue:
2.090 studenti × euro 173,00 = euro 361.570,00 annui.
In considerazione dell'aleatorietà della stima della platea e dell'assenza di dati disaggregati relativi alla
distribuzione degli studenti per fasce di contribuzione, l'onere a carico del bilancio regionale viene
prudenzialmente arrotondato per eccesso a euro 362.000,00 annui.
L'esonero  determina  una  corrispondente  minore  entrata  per  la  Regione  derivante  dalla  mancata
riscossione della tassa regionale. La Regione, al fine di assicurare la continuità delle risorse destinate al
diritto  allo  studio  universitario  e  di  compensare  la  minore  entrata  derivante  dall'applicazione
dell'esonero, assume a proprio carico il relativo onere finanziario.
Pertanto, l'onere  a  carico  del  bilancio  regionale  è  quantificato  in  euro  362.000,00  annui.
Alle  minori  entrate  derivanti  dall’attuazione  dell’articolo  1,  quantificate  in  euro  362.000,00   per
ciascuno degli esercizi finanziari  2027 e 2028, iscritte al Titolo 1 (Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa), Tipologia 101 (Imposte, tasse e contributi di natura tributaria) del bilancio
di  previsione  finanziario  2026-2028  della  Regione  Campania,  si  provvede  mediante  corrispondente
riduzione dello stanziamento della  Missione 20 (Fondi e accantonamenti),  Programma 03 (Fondo di
riserva), Titolo 1 (Spese correnti).
Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano a decorrere dall’anno accademico 2027/2028.
A decorrere dall'esercizio finanziario 2029, alle minori entrate di cui al comma 1, quantificate in euro
362.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2027-2028,  si  provvede  nell'ambito  delle  risorse  stanziate
annualmente a legislazione vigente per il bilancio regionale, nel rispetto degli equilibri di bilancio ai
sensi  dell'articolo  38  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi).

Sezione 2)
INDICAZIONI SULLA PRESENZA DI ONERI FINANZIARI (DIRETTI / INDIRETTI) DERIVANTI 
DAL PROGETTO DI LEGGE E RELATIVA QUANTIFICAZIONE

ARTICOLO
PRESENZA

ONERI
(Si/No)

STIMA ONERI
(VALORE IN €)

DATI - CRITERI - METODI
UTILIZZATI PER LA QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI

1 SI euro 362.000,00 
per ciascuno 
degli anni  2027-
2028

La  disposizione  determina  una  minore  entrata  derivante
dall’esonero dal pagamento della tassa regionale per il diritto
allo  studio  universitario.  Ai  fini  della  quantificazione
prudenziale  dell’onere  massimo  potenziale  sono  stati
utilizzati  i  dati  MUR  relativi  agli  studenti  con  disabilità
presenti  negli  atenei campani,  integrati  con una stima della
platea relativa alle ulteriori istituzioni interessate dalla tassa
regionale. La platea complessiva è stimata in 2.090 studenti.
In assenza di dati disaggregati per fasce ISEE, è stato assunto
l’importo massimo della tassa regionale, pari a euro 173,00.
L’onere massimo potenziale è pertanto pari a 2.090 × euro
173,00 = euro 361.570,00 annui. Tale importo costituisce una
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minore  entrata  a  carico  del  bilancio  regionale.  In
considerazione  dell'aleatorietà  della  stima  della  platea  e
dell'assenza  di  dati  disaggregati  relativi  alla  distribuzione
degli studenti per fasce di contribuzione, l'onere a carico del
bilancio  regionale  viene  prudenzialmente  arrotondato  per
eccesso a euro 362.000,00 annui.
La Regione,  al fine di assicurare la continuità  delle risorse
destinate al diritto allo studio universitario e di compensare la
minore  entrata  derivante  dall'applicazione  dell'esonero,
assume a proprio carico il relativo onere finanziario.
Pertanto, l'onere  a  carico  del  bilancio  regionale  è
quantificato  in  euro  362.000,00  annui.
Alle minori  entrate  derivanti  dall’attuazione dell’articolo 1,
quantificate in  euro  362.000,00   per ciascuno degli esercizi
finanziari  2027 e 2028, iscritte al  Titolo 1 (Entrate correnti
di natura tributaria, contributiva e perequativa),  Tipologia
101 (Imposte,  tasse  e  contributi  di  natura  tributaria) del
bilancio  di  previsione  finanziario  2026-2028 della  Regione
Campania,  si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione
dello  stanziamento  della  Missione  20 (Fondi  e
accantonamenti), Programma 03 (Fondo di riserva), Titolo
1 (Spese correnti).

2 NO La disposizione ha natura di monitoraggio e non determina
nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale,  in
quanto le attività  sono svolte nell’ambito delle  competenze
istituzionali dell’ADISURC.

3 NO La disposizione reca esclusivamente la copertura finanziaria 
degli oneri derivanti dall’articolo 1.

4 NO La disposizione prevede l’entrata in vigore della legge e la sua 
pubblicazione nel BURC.

Totale Oneri
€ .724.000,00



   Sezione 3)
INDICAZIONE SULLA TIPOLOGIA DI COPERTURA DELLA SPESA IN RELAZIONE AGLI 
ONERI QUANTIFICATI

RIFERIMENTI AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO

PER IL TRIENNIO 2026-2028

Sezione A)
Natura, tipologia e modalità di copertura finanziaria ai sensi dall’art. 38 del d.lgs. 118/2011

NATURA SPESA corrente conto capitale  

TIPOLOGIA SPESA
annuale  pluriennale

obbligatoria  non obbligatoria

Anno 2027 Importo 362.000,00.

Anno 2028 Importo 362.000,00.

MISSIONE - PROGRAMMA -
TITOLO  SU  CUI  IMPUTARE
LA

Missione Programma Titolo

20 3 1



MODALITÀ DI COPERTURA

Risorse presenti in 
fondi speciali

Prelevamento:
Missione 20, Programma 3, Titolo 1

Incremento:
Missione 4   Programma 7   Titolo 1

Stanziamento complessivo € .724.000,00

Euro 362.000,00 anno 
2027

Euro 362.000,00 anno 
2028

Sezione B)
Indicare nuove o maggiori entrate da utilizzare a copertura della spesa.

Non previste

Sezione C)
In caso di disposizioni che prevedono minori entrate, alla stregua di una linea di 
spesa, indicare idonea copertura finanziaria compensativa.

L'esonero determina una corrispondente minore entrata derivante dalla mancata riscossione della tassa
regionale.  La Regione,  al  fine di assicurare la continuità  delle risorse destinate al  diritto allo studio
universitario  e  di  compensare  la  minore  entrata  derivante  dall'applicazione  dell'esonero,  assume  a
proprio carico il relativo onere finanziario.
Pertanto, l'onere a carico del bilancio regionale è quantificato complessivamente in € .724.000,00
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